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£a gloria bel sangue

La n o stra  band iera  che i migliori e i 
p iù  audaci figli d 'I ta lia , benedissero nel 
dolore, ne ll’ansia , come nella gioia del 
trionfo, è s ta ta  baciata dal sangue di m a­
rina i e di so ldati. Q uanti sono i caduti'? 
Non sappiam o, ma se il cuore ci s tr in g e  
a l pensiero di ta n ta  balda ed en tu s ia s ta  
gioventù troncata , ricordiam o che r e s i ­
stenza  nuova di una nazione non si inizia 
senza  il sacrifizio di qualche suo figlio.

La guerra, è una trag ed ia , l ’individuo 
scom pare  dietro  la inclem enza del fato che 
urge, nella in ten s ità  con cui si persegue 
il fine: e questo  tan to  è p iù  alto , tan to  
più di sè em pie e im prim e gli episodi della 
lo tta . L’individuo s 'in n a lza  e insiem e è 
asso rb ito  dalla fede che l ’ha  anim ato, da l­
l ’ideale che gridò con la  su a  energia. E 
questo  ideale d istrugge  più degli eroi e 
p iù  ne cerca. Alle tom be recenti dei nostri 
fra te lli uccisi, vada il sa lu to  commosso e 
forte  di tu tta  l’Ita lia , vada la  nostra  g ra ­
titud ine  più se n tita  e am m ira ta : come ai 
prim i m artir i di una g rande m issione.

Coll’ultim a g loriosa conquista , noi siamo 
padroni di tu tti  i principali porti e centri 
m ilita ri costieri della  T ripo litan ia  e della 
C irenaica: Tripoli, Homs, Bengasi, D erna, 
T obruk.

; E così la  p rim a fase della g u e rra  è 
com piuta: u n ’a ltra  ne com incia più diffi­
cile, e certam en te  an ch ’essa  rec lam erà  le 
sue vittim e, i suoi eroi, v ittim e ed eroi 
di una  g rande e sublim e idea, che tu tti 
in  q u es t’ora ci prendo e ci infiamm a: l’idea 
della  grandezza e della p ro sp e rità  perenne 
della  Patria!
Ell’è un’idea radiosa di bellezza e di bontà: 
sia benedetto chi per lei cadea 
sia benedetto chi per lei morrà..

Le n i al [mio Stilai»
u'n giornale di Ovada si scaglia violen­

tem ente contro il « pecorile gregge dei 
Comuni » della n o stra  Provincia, i quali 
hanno in g rand issim a m aggioranza vo tata  
la  lis ta  dei quattro  R appresen tan ti al Con­
siglio Provinciale Scolastico, proposta, e 
non imposta, non dal Consiglio Provin­
ciale e molto meno con mezzi immorali 
ed illegali, ma da una  p riva ta  adunanza 
di Consiglieri P rovinciali e Sindaci.

L’« Organo della Dem ocrazia » scopre che 
con ciò i Comuni sono privi di rappre■ 
sententi, e così finge di ignorare  che 
tu tt i  e q u a ttro  i designati ed e le tti (ing. 
comm. Rogna; ex depu tato , cav. uff. No- 
sengo, avv. Accusani, m arch. Spinola), per 
essere  Consiglieri Provinciali, non tr a la ­
sciano di essere  eziandio tu tt i  Consiglieri 
od A ssessori Comunali, uno M aestro em e­
rito  e Sindaco di im portan te  Comune ru ­
rale  e due a ltr i Membri da parecchi anni 
del cessato  Consiglio Scolastico; non po­
teva desiderarsi una  m aggiore garanzia  di 
esperienza, s ia  di am m inistrazione in ge­
nere, s ia  in ispecie di quanto concerne la  
Scuola e lem entare.

Ignoriam o quale fosse la lista so s ten u ta  
dal confratello Ovadese, m a possiam o a s s i­
cu ra re  che tu tte , senza eccezione, le liste  
delle quali abbiam o avuto  notizia, a ll’in- 
fuori di quella  che ripo rtò  la palm a, ave­
vano il sostanziale  vizio di essere  e sc lu ­
sive; in alcune i candidati appartenevano  
a  due soli Circondari, in una forse m igliore 
delle a ltre  e com posta di degnissim i p e r­
sonaggi, i destina ti erano tu tti  del Circon­
dario d ’Acqui, il quale consta di 63 Co­
muni: gli a ltr i 280 Comuni della Provincia, 
fuori dell’usciol...

Al con trario , la lis ta  che o ttenne, m eri­
tam ente, la v itto ria , in sp ira ta  a  concetto 
più largo e re d a tta  da persone  a p p a r te ­
nenti alle  più lontane p a rti della nostra  
vasta  Provincia (che per popolazione è la 
se s ta  del Regno), assegna  un rap p re sen ­
tante ' in Consiglio a  ciascuno dei qu a ttro  
Circondari: Acqui, Asti, Casale e Novi: 
Tortonese è il rap p re sen tan te  dei sei Co­
muni Capoluoghi di C ircondario i quali p e r  
legge eleggono p er loro conto un Membro 
del Consiglio, e quanto  ad A lessandria, 
che rim arrebbe esclusa, ha  voce in Con­
siglio p e r  mezzo del R app resen tan te  sp e ­
ciale del suo M unicipio, del D ire tto re  delle 
Scuole Comunali, dei Membri nati, i quali 
risiedono tu tt i  in A lessandria, e di più si 
a ss icu ra  che il Governo sceg lierà  nel Cir­
condario Capoluogo della Provincia i due 
membri che ha d iritto  di nom inare.

Non diciam o che in siffa tte  nom ine il 
criterio , per così d ire , geografico s ia  il 
solo da osservars i, m a afferm iam o che vi 
si deve aver riguardo , e neghiam o che gli 
a ltri, pure  g iu sti, c rite ri di sce lta  siano 
s ta ti  m anom essi.

m  APPUNTI E CONSIDERAZIONI 
sull PRESENTE CQNFlilTTO s s

Dal dì in cui scoppiarono le o s tilità  col­
l’im pero degli Osmanni, la s tam p a  di op­
posizione, dando m irabile prova di p a tr io t­
tism o, volle che fossero sopiti i disaccordi 
politici ed appoggiò senza preconcetti e 
secondi fini l ’opera del Governo, a iu tandolo  
e spronandolo nella nobilissim a im presa.

Da più di un m ese la  fo rtuna  e l’onore 
d ’Ita lia  è in te r ra  africana: en tram bi affi­
dati a lla  sagacia  dei duci ed a ll’eroism o 
dell’esercito , e degli uni e d e ll’altro  sino ra  
il Paese andò orgoglioso avendo pienam ente 
corrisposto  al volere nazionale.

Senonchè, e sarebbe orm ai eolpa il più 
o ltre  tacere , la condotta del Governo appare  
ed è sem pre più im pari ai g ravi avveni­
m enti che l’un l’a ltro  su sseguonsi.

A nzitu tto , o per ignoranza o per deli­
berato  proposito , fu su rre p ita  la buona 
fedo del popolo ita liano  p recisam en te  come 
a i tem pi del buon D epretis p er la sped i­
zione di M assaua. In a llo ra  si tra t ta v a  dei 
fam osi q u a ttro  predoni, in oggi della con­
q u is ta  della  T ripo litan ia  e della C irenaica 
senza colpo ferire .

Gli a rab i sono no stri am ici, il tu rco  è 
colà odiato , l ’ita liano  invece da anni desi­
derato  ed atteso : tu t ta  la diplom azia eu ­
ropea poi benevolente a ll’opera  novella di 
civ iltà.

Ed a llo ra  fu il tripud io  di un popolo 
ab ituato  ai facili en tu sia sm i, le superbe 
corazzate sa lpano  p er d istruggere  l’a rm ata  
nem ica, le m ilizie di ogni p a rte  della Pe­
niso la vanno ad invadere le te r re  infelici 
che ancor gemono sotto  il giogo m u ssu l­
m ano: l’im presa è facile.

A poco, a poco Tperò ed appena avve­
nuto lo sbarco delle nostre  forze, la rea ltà  
appare: la diplom azia ab itu a ta  sem pre a 
considerare  il bel p aese ' come la te r rà  de’ 
suoni e de’ canti, m a non delle arm i, de­
s ta s i quasi di sop rassa lto  m erav ig lia ta  
della n o stra  tem era rie tà  e, dopo le concesse 
piccole audacie al Duca degli Abruzzi, 
in ibisce con subdoli mezzi a ll’a rm a ta  d ’Ita lia  
di m isu ra rsi con quella  nemica: la stam pa 
di quasi tu tta  E uropa insorge a nostri 
danni, la n e u tra lità  è apertam en te  violata: 
si e sa lta  la m ezzaluna, si deprim e la  Croce 
di Savoia, gettando  m anate  di fango persino 
su  quell’esercito  che è il sacro palladio 
delle nostre  liberlàl

I com battim enti, le scaram uccie, le im ­
boscate susseguonsi incessan tem ente  su l 
suolo africaso: l’elem ento arabo, m algrado 
le paro le di pace e di am ore, si è alleato  
ai tu rch i ed ovunque l’odio, il trad im ento , 
l’assassin io  im pera contro i figli d’Ita lia .

Di un ta le  s ta to  di cose è responsabile 
il Governo: egli non doveva ignorare  la 
difficoltà dell’im presa e specialm ente non 
doveva credere di p o te r far assegnam ento  
nella  p resen te  lo tta  ne ll’opera delle popo­
lazioni a rabe della T ripo litan ia  e della 
C irenaica.

Ecco quanto  in proposito  saggiam ente 
dice un um ile fra te  francescano che fu per 
m olti anni in quelle regioni:

« Q ualunque cosa dicano, qualunque cosa 
facciano, qualsiasi p rom essa diano non bi­
sogna credere loro m ai asso lu tam ente . Nes­
suno che non sia  della lor razza li av rà  
mai p er am ici e specialm ente i cristian i. 
Se per noi è un dovere il d ire  il vero, 
per essi il d ire il falso , perchè ci odiano 
come si odia il m ale, e nei loro bam bini 
istillano  col la tte  nel sangue e nel cervello 
appena  possono cap ire  che noi siamo gente 
m aledetta  da odiarsi e da d istruggere . E 
q u e s t’odio non sv an irà  mai. Lo tenga bene 
a  m ente l ’I ta lia  di non p re s ta r  fede mai 
a  nessun  arabo, di tog liersi dalla  m ente 
di po terse li fare amici e di esse r persuasa  
che la so la forza p o trà  tenerli soggetti e 
l ’in te resse  averli in te ressa ti n.

Obbligo quindi assoluto  de ll’au to rità  m i­
lita re  nelle p resen ti circostanze si è di 
condurre  le operazioni guerresche  con la 
m aggior possibile energ ia , di fucilare ovun­
que quan ti colle congiure, coi trad im en ti, 
colle cospirazioni sono di inciampo alla 
nostra  avanzata  verso l ’in terno , m entre le 
forze m arittim e dovrebbero alla  lor volta 
cooperare a  fiaccare la traco tanza nem ica. 
Ma o serà  tan to  il governo di Giovanni 
Giolitti?

Gli ita lian i poi provvederanno a lla  loro 
d ign ità  a trocem ente  offesa respingendo al 
di là dei confini tu tt i  quei giornali di 
F rancia , di G erm ania, di In g h ilte rra  e di 
a ltr i  paesi che vilm ente ci diffamano!

Acqui, 17 Novembre 1911.
Italus.

Ospite nostro, per breve tempo, abbiamo 
anche noi avuto il piacere di salutare in 
Acqui S. E. Fischer, antico e caro amico 
dell’Italia, che venne per una visita alla nostra 
città, alle Terme ed all’on. Maggioriuo Fer­
raris, col quale è da circa vent’anni in re­
lazione di costante e cordiale amicizia.

Siamo quindi tanto più lieti di far cono­
scere ai nostri lettori la figura di S. E. 
Fischer, quale è tratteggiata dalla Nuova 
Antologia:

Abbiamo avuto la v isita  d ’un ospite il­
lu stre , S. E. F ischer di Berlino, au to re  della 
splendida opera mW'Italia al principio 
del nuovo Secolo. P rim a di in iz iare  una 
te rza  edizione tedesca del suo volume, il 
F ischer ha voluto soggiornare parecchie 
se ttim ane fra  noi, rendersi conto esatto  
dei progressi e dei problemi a ttu a li  dell’I ­
ta lia  e darne conto preciso ai le tto ri d ’ol- 
t r ’Alpe.

Il libro del F ischer, pubblicato p er la 
p rim a volta a  Berlino verso il 1897, fu il 
primo a  preconizzare e quasi a rive la re  
a ll’e ite ro  il nuovo rinascim ento  d e ll’Ita lia , 
dopo il lungo periodo di depressione: co­
m inciato verso il 1888. Da principio  esso 
provocò persino il dubbio, che l’am ore in ­
tenso che il F ischer ha per il nostro  Paese,
10 avesse condotto ad una visione troppo 
o ttim ista  del suo avvenire. Ma ben presto  
la  rea ltà  dei fatti corrispose agli a cce rta ­
menti ed alle previsioni dell’illu stre  o sse r­
vatore, che in c in q u an tan n i di viaggi in 
I ta lia  studiò in tensam ente  il nostro  Paese, 
non solo come uono politico e come eco­
nom ista, ma più ancora con lo sp irito  p ra ­
tico del funzionario e deH’am m in istra to re  
di un grande S tato  come la G erm ania. Ed 
oram ai l’opera  del F ischer nelle sue diverse 
edizioni (che ebbero anche una traduzione 
in Ita lia ) fa testo  in tu tt i  i paesi circa le 
condizioni reali della nuova Ita lia .

Del resto pochi uomini potrebbero esse re  
meglio del F ischer dotati di im a lunga 
preparazione per illu s tra re  il nostro  paese .
11 suo primo viaggio a Roma ed in Ita lia  
data  dal 1861 e dopo d ’a llo ra  egli ha in ­
cessan tem ente v isita te  anche le p a rti più 
rem ote dei nostri paesi ru ra li, a scopo di 
conoscerne le condizioni economiche, a g r i­
cole e sociali. Non pochi di questi viaggi 
furono da lui com piuti col suo illu stre  
amico, V. S tephan, il grande m inistro  di 
poste e telegrafi della G erm ania, fondatore 
à&WUnione Internationale. E finché lo 
S tephan visse, il Fischer rim ase suo fedele 
amico e collaboratore valoroso, quale so t­
to seg re tario  di Stato al M inistero delle 
poste , e cooperò con lui a ll’organizzazione 
m irabile di quei servizi posta li, te leg ra ­
fici e telefonici della nuova Germ ania, che 
non sono su p e ra ti da alcun altro  paese 
al mondo. Dòpo lunghi anni di servizio, 
ritira to si con i p iù  a lti onori della pubblica 
am m inistrazione, il F ischer si diede, con 
splendido esem pio, ad una vita di stud io  
e di lavoro, pubblicando non solo la  su a  
bellissim a opera su ll’Ita lia , m a rivestendo 
elevatissim e cariche nel mondo finanziario. 
In fa tti egli venne ben p resto  chiam ato 
a  p residente della celebre Banca « D ì-


